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Comunicato Stampa  
 
 
 

Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo  
del 23 marzo 2026 

 
• Approvato il progetto di bilancio dell’esercizio 2025 

• Confermati i risultati preliminari pubblicati il 9 febbraio con un utile 
netto consolidato a 10 milioni di euro (+7,7% a/a)  

• Proposta di dividendo pari a 0,007 euro per azione (payout ratio del 
46,2% e yield del 4,5%) 

• Confermata la solidità patrimoniale, con un CET1 ratio pari al 26,5%, 
tra i più elevati del sistema 

• Approvate proposte di modifica dello Statuto Sociale volte al 

miglioramento e rafforzamento dell’assetto di governance 

• Approvata la proposta di raggruppamento delle azioni nel rapporto di 

10 a 1 

• Dimissioni del Presidente del Collegio Sindacale per motivi personali, 
con efficacia dall’avvenuta approvazione del bilancio 2025 

• Convocata l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria per il 23/24 aprile 
2026 

 

Milano, 24 marzo 2026 – Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo S.p.A. (“Banca Profilo” o la 

“Banca”) riunitosi in data odierna ha deliberato di convocare l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli 

azionisti per il giorno 23 aprile 2026 alle ore 14:30 e, solo occorrendo, in seconda convocazione per il 

giorno 24 aprile 2026 alla stessa ora, per deliberare fra l’altro l’approvazione del bilancio d’esercizio 

2025. 

 

Risultati consolidati dell’esercizio 2025 
 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Profilo ha approvato il progetto di bilancio dell’esercizio 2025, 

che si inserisce in un anno di transizione caratterizzato da un significativo rafforzamento degli assetti 

organizzativi e di governance e dal completamento di una fase particolarmente complessa per la Banca.  

 

In tale contesto, Banca Profilo e le sue controllate chiudono l’esercizio 2025 con un utile netto pari 

a 10,0 milioni di euro (+7,7% a/a), in crescita di 0,7 milioni di euro rispetto al risultato dello 

scorso esercizio. Il risultato economico è principalmente influenzato da un evento di natura non ricorrente 

derivante dalla cessione da parte di Profilo Real Estate S.r.l. (“PRE”) a Banca Profilo dell’immobile 

strumentale di via Cerva (MI), sede della Banca come descritto nel Comunicato Stampa del 9 febbraio. Il 

risultato del 2025 conferma la solidità patrimoniale del Gruppo. 

 

Alla luce dei risultati economici e patrimoniali raggiunti, il Consiglio di Amministrazione, riunitosi oggi, ha 

deliberato la distribuzione di un dividendo a valere sui risultati economici del 2025 di Banca Profilo S.p.A. 

pari a 0,007 euro per azione, al lordo delle ritenute di legge se applicabili ed equivalente ad un payout 

ratio del 46,2% in riduzione rispetto all’89,4% dello scorso anno al fine di adottare un approccio prudente 

in un contesto di evoluzione e trasformazione, coerente con la natura di anno di transizione e con il 

rafforzamento in corso dell’organizzazione quali elementi fondamentali per sostenere una crescita solida 
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e sostenibile nel medio termine. Rapportando l’importo unitario al prezzo di riferimento registrato il 20 

marzo 2026 risulterebbe un rendimento (dividend yield) pari al 4,5%. Alla luce di quanto predetto, 

per la prossima Assemblea Ordinaria, sarà formulata la seguente Proposta di destinazione dell’utile netto 

risultante dal bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, pari ad euro 10.003.609: 

 

- quanto ad euro 1.000.361 a Riserva Legale; 

- quanto ad euro 4.625.577 agli Azionisti a titolo di Dividendo in ragione di euro 0,007 per azione, 

al lordo delle ritenute di legge, se applicabili. Il dividendo è stato calcolato su un totale di 

677.997.856 azioni costituenti il capitale sociale della società, al netto delle 17.201.145 azioni 

proprie detenute alla data del 6 marzo 2025; 

- quanto all’importo residuo di euro 4.377.671 ad Altre Riserve. 

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deliberato di mettere in pagamento il dividendo in data 29 aprile 

2026, con stacco della cedola n. 27 al 27 aprile 2026, secondo le risultanze dei conti al termine della 

giornata contabile del 28 aprile 2026 (record date per il dividendo). 

Qualora il numero di azioni proprie dovesse modificarsi entro la data di convocazione dell’Assemblea 

ordinaria di Banca Profilo, la presente proposta di destinazione degli utili sarà coerentemente riformulata. 

La raccolta totale clientela, inclusa la raccolta fiduciaria netta, si attesta a 4,3 miliardi di euro, in 

riduzione di circa 2,2 miliardi di euro rispetto al 31 dicembre 2024.  

La raccolta diretta, pari a 1.492,3 milioni di euro al 31 dicembre 2025, si riduce del 18,2% rispetto al 

31 dicembre 2024. La raccolta indiretta nel quarto trimestre 2025 si riduce di 1,2 miliardi di euro 

principalmente per la cessazione del rapporto con alcuni banker. La Banca ha avviato tempestivamente 

azioni di rafforzamento commerciale e organizzativo. Le iniziative intraprese con il Nuovo Piano Industriale 

prevedono una crescita sostenibile ed il consolidamento della posizione competitiva della Banca nel 

mercato di riferimento, con un impegno strategico sul fronte dei Family Office e sullo sviluppo di soluzioni 

personalizzate per la clientela di fascia alta per il segmento del Private Banking. 

 
Nel 2025 il totale ricavi netti è pari a 64,6 milioni di euro (-11,3% a/a), in riduzione di 8,2 milioni di 

euro rispetto ai 72,8 milioni di euro dell’anno precedente. 

 
Il margine di interesse del 2025 è pari a 19,7 milioni di euro (-11,1% a/a) in riduzione rispetto ai 22,1 

milioni di euro del passato esercizio. La riduzione è dovuta principalmente al trend decrescente dei tassi 

di interesse, in particolare la riduzione del costo del funding rilevata nel 2025 è stata inferiore alla 

riduzione degli interessi attivi rilevata sui titoli classificati nel banking book e sugli attivi commerciali alla 

clientela, questi ultimi anche per effetto della riduzione degli stock dei finanziamenti chirografari 

MCC/Sace (circa 34 milioni di euro rispetto a fine 2024) e superbonus (circa 6 milioni di euro rispetto al 

dato di fine 2024) registrata nel 2025. 

 
Le commissioni nette si riducono del 26,2% rispetto al 2024 e sono pari a 17,8 milioni di euro. Il calo 

è imputabile principalmente alle minori commissioni sulle masse della divisione Private Banking (-5,9 

milioni di euro), a minori commissioni originate dalla Finanza (-0,6 milioni di euro), ad un maggior costo 

di utilizzo della piattaforma di funding Raisin (pari a circa 0,6 milioni di euro) e a minori commissioni sui 

finanziamenti (-0,3 milioni di euro). 

 
Il risultato netto dell’attività finanziaria e dei dividendi, pari a 26,0 milioni di euro, risulta 

sostanzialmente in linea con il risultato dello scorso esercizio. Al suo interno cresce il contributo del trading 

sui finanziamenti superbonus (+3,8 milioni di euro), compensato da minori realizzi sui portafogli di 

Trading e di Banking Book (-3,7 milioni di euro). 

 

Nel 2025 i costi operativi si attestano a 54,7 milioni di euro, in riduzione di 2,8 milioni rispetto ai 57,5 

milioni di euro del 2024 (-4,8% a/a). La riduzione deriva dall’effetto combinato del minor costo del 
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personale, parzialmente compensato dal maggior onere registrato sulle altre spese amministrative. Al suo 

interno le spese del personale si riducono rispetto al risultato del 2024, attestandosi a circa 28,0 milioni 

di euro (-12,8% a/a). La riduzione è da attribuirsi principalmente all’effetto combinato dei costi di 

severance e retention sostenuti e non strutturali, più che compensati dalla riduzione dell’accantonamento 

della componente variabile delle retribuzioni rispetto all’esercizio precedente.  

 

Le altre spese amministrative, al netto degli oneri finalizzati al mantenimento della stabilità del sistema 

bancario riclassificati in apposita voce, sono pari a 23,4 milioni di euro nel 2025 e si incrementano di 1,2 

milioni di euro rispetto al 2024. L’incremento è da attribuirsi principalmente alle spese legali legate ai 

piani di rimedio successivi alle recenti attività ispettive ed in parte per i costi di consulenza connessi a 

specifiche iniziative. 

 

Le rettifiche di valore su immobilizzazioni, pari a 3,4 milioni di euro, sono in crescita rispetto a quelle 

dello scorso esercizio (+3,7% a/a) coerentemente con gli investimenti effettuati per lo sviluppo 

dell’infrastruttura tecnologica a supporto dell’Area Finanza. 

 
Il risultato della gestione operativa, pari a 9,9 milioni di euro (-35,4% a/a), è in riduzione di 5,4 

milioni di euro rispetto al 2024, equivalente ad un cost income dell’84,7%, in peggioramento rispetto 

al 79,0% del 2024. Il risultato operativo rettificato dalle poste non ricorrenti rilevate nel 2025 è invece 

pari a 11,9 milioni di euro (-15,0 %), per un cost income dell’81,3%. 

 

Le rettifiche e le riprese di valore nette per rischio di credito relative ad attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato e su attività finanziare valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva del 2025 sono pari a 3.248 migliaia di euro di rettifiche nette. Il dato del 2024 era pari a 

1.820 migliaia di euro di rettifiche nette. Nel 2025 si sono registrate rettifiche di valore nette sul 

portafoglio titoli per 241 migliaia di euro e sul portafoglio crediti per 3.007 migliaia di euro. Queste ultime 

sono a propria volta composte da rettifiche di valore nette su posizioni deteriorate per 3.508 migliaia di 

euro e riprese di valore nette sul portafoglio in bonis per 501 migliaia di euro.  

 

Nel 2025, l’utile al lordo delle imposte è pari a 5,9 milioni di euro (-56,4% a/a), in riduzione rispetto 

ai 13,6 milioni di euro rilevati nel 2024. 

 

Le imposte dell’esercizio, al netto di quelle calcolate sugli oneri finalizzati al mantenimento della stabilità 

del sistema bancario riclassificati in apposita voce, sono positive per 4,1 milioni di euro e comprendono 

l’iscrizione di attività fiscali legate al trasferimento della proprietà dell’immobile di via Cerva da Profilo 

Real Estate a Banca Profilo. Al netto di tale effetto straordinario, pari a 6,1 milioni di euro, il tax rate 

sarebbe pari a 33,6%.  

 

La voce oneri riguardanti il sistema bancario comprende i contributi finalizzati al mantenimento della 

stabilità del sistema bancario (Fondi di Risoluzione Unico e Fondo Interbancario Tutela dei Depositi) 

esposti al netto delle imposte ed è pari a 47 migliaia di euro, in riduzione (-79,7% a/a). L’importo, al 

lordo delle imposte, è esclusivamente composto dal contributo ordinario e supplementare versato al 

Fondo di tutela dei Depositi ed è pari a 69 migliaia di euro.  

 

Il Gruppo Banca Profilo chiude il 2025 con un utile netto consolidato di 10,0 milioni di euro, in 

crescita di 0,7 milioni di euro (+7,7% a/a) rispetto al 2024.  

 

Lo Stato Patrimoniale Consolidato al 31 dicembre 2025 evidenzia un Totale Attivo pari a 2,0 miliardi 

di euro contro i 2,5 miliardi di euro di fine dicembre 2024 (-22,8% a/a) a seguito, principalmente, di una 

riduzione del portafoglio di trading e di banking e degli impieghi alla clientela. Il Patrimonio Netto del 

Gruppo è pari a 166,5 milioni di euro in incremento di 5,4 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2024.  

 

I Fondi Propri consolidati di Banca Profilo alla data del 31 dicembre 2025 sono pari a 136,6 milioni 

di euro, con un CET 1 Ratio consolidato del 26,47%, largamente superiore ai requisiti normativi e tra 
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i più elevati della categoria. L’incremento rilevato sul CET1 ratio è imputabile principalmente alla riduzione 

della componente non governativa all’interno dei portafogli di proprietà e alla riduzione degli impieghi. 

 

L’indicatore di liquidità LCR (Liquidity Coverage Ratio), determinato sul perimetro prudenziale 

consolidato, risulta pari al 1.147%. 

 

Risultati consolidati per settore di attività 
 

Private Banking 

Il Private Banking chiude il 2025 con ricavi netti per 25,7 milioni di euro, in riduzione di 8,5 milioni di 

euro (-24,9% a/a) rispetto ai 34,2 milioni di euro del precedente esercizio. La riduzione è dovuta 

principalmente all’uscita dei banker avvenuta soprattutto nel secondo semestre e alla conseguente 

riduzione dei volumi di business sia sul margine di interesse sia sulle commissioni generate. 

 

Le masse complessive del Private Banking sono pari a 3,2 miliardi di euro, in riduzione rispetto al 31 

dicembre 2024 (-40,1%) dovuta alla suddetta uscita che ha generato una riduzione sia della componente 

diretta (-46,1% a/a) sia di quella indiretta (-39,1% a/a). La raccolta fiduciaria netta ammonta a 974,2 

milioni di euro, in crescita rispetto allo stesso periodo del 2024.  

 

I costi operativi del 2025 sono pari a 20,4 milioni di euro, in riduzione del 13,8% rispetto ai 23,6 milioni 

di euro dello scorso esercizio; la riduzione è principalmente attribuibile ai costi del personale, a causa 

dell’uscita dei banker e di middle officer dalle filiali e all’adeguamento della componente variabile ai minori 

risultati raggiunti; in crescita le spese amministrative ed i costi allocati dalle aree operative e di Corporate 

Center a seguito di un maggior perimetro di oneri allocati. L’area chiude con un risultato della gestione 

operativa pari a 5,3 milioni di euro in riduzione rispetto ai 10,6 milioni di euro del precedente esercizio. 

 

Investment Banking 

Il settore Investment Banking chiude il 2025 con ricavi netti per 9,8 milioni di euro, in riduzione rispetto 

agli 11,4 milioni di euro del precedente esercizio (-13,3% a/a), che aveva però beneficiato del contributo 

di una specifica operazione di ristrutturazione di un club deal industriale. Al netto di tale contributo, i 

ricavi netti della divisione Investment Banking risultano in crescita del 7% a/a, anche grazie alle 

operazioni di trading di finanziamenti superbonus.  

 

Gli impieghi al 31 dicembre 2025 sono pari a 97,2 milioni di euro (al netto degli ammortamenti), in 

riduzione di 44,5 milioni di euro (-31,4% a/a) rispetto al 31 dicembre 2024, in particolare nei 

finanziamenti garantiti dallo Stato (MCC). Questi si attestano a 28,9 milioni di euro (-53,0% a/a) mentre 

i finanziamenti acquisiti relativi al Superbonus (al netto degli utilizzi ed inclusi gli acquisti con finalità di 

trading) si attestano a 56,8 milioni di euro (-5,8% a/a). 

 

I costi operativi sono pari a 4,9 milioni di euro, in crescita rispetto ai 4,0 milioni di euro dello scorso 

esercizio (+21,9% a/a); al netto dei costi indiretti, i costi operativi sostenuti dal settore sono 

sostanzialmente stabili rispetto all’anno precedente. L’area chiude con un risultato della gestione 

operativa pari a 5,0 milioni di euro, in riduzione rispetto ai 7,4 milioni di euro del precedente esercizio 

(-32,4% a/a). 

 

Finanza 

I ricavi netti del 2025 ammontano a 28,2 milioni di euro, contro i 27,6 milioni di euro dello scorso 

esercizio (+2,2% a/a), in crescita grazie ad una performance molto positiva del desk di Trading (+5% 

a/a) e dei Banking Book (+18% a/a). L’attività di Intermediazione (-35% a/a) risulta in riduzione 

rispetto al 2024 soprattutto a causa dell’uscita di parte del team. 
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I costi operativi crescono e passano dai 15,0 milioni di euro del 2024 ai 15,8 milioni di euro del 2025. 

il risultato della gestione operativa dell’area Finanza è positivo per 12,5 milioni di euro e risulta in 

riduzione rispetto al passato esercizio (-1,3%). 

 

Digital 

I ricavi netti del 2025 si attestano a 1,1 milioni di euro. Pur risultando in lieve flessione rispetto 

all’esercizio precedente, l’incremento del costo della raccolta, riflesso nel margine di interesse, è stato 

efficacemente compensato dalla crescita dei ricavi connessi ai servizi finanziari e bancari, nonché dal 

contributo del nuovo prodotto Conto Titoli di Banca Profilo, reso disponibile sull’app Tinaba nel corso di 

questo esercizio.  

 

Le masse in Robogestioni e in amministrato si attestano a circa 32,1 milioni di euro, mentre la raccolta 

diretta, in crescita, raggiunge circa 155,3 milioni di euro (+8,2% rispetto a dicembre 2024), confermando 

la progressiva capacità dell’Area Digital di sostenere lo sviluppo delle masse e l’espansione della base 

della raccolta. 

 

I costi operativi diretti per lo sviluppo dell’Area Digital nel 2025 risultano in diminuzione (-1,9% a/a) 

grazie ad interventi di efficientamento e ad una crescente scalabilità del modello operativo, pur a fronte 

dell’aumento del numero dei clienti e del rafforzamento degli investimenti tecnologici. In termini 

complessivi, i costi operativi per lo sviluppo dell’Area Digital ammontano a 5,2 milioni di euro, rispetto ai 

4,9 milioni di euro del 2024 (+4,9% a/a). L’incremento è riconducibile ai costi indiretti. 

 
Corporate Center 

Il Corporate Center chiude il 2025 con un risultato della gestione operativa negativo per 8,8 milioni 

di euro rispetto agli 11,6 milioni di perdita del 2024. I ricavi netti nel 2025 sono negativi e pari a 0,3 

milioni di euro e risultano in miglioramento rispetto allo scorso esercizio (+84,5% a/a), che ha registrato 

una posta straordinaria relativa alla ristrutturazione di un club deal per un importo di 1,6 milioni di euro. 

I costi operativi sono pari a 8,5 milioni di euro, in riduzione rispetto ai 9,9 milioni di euro dell’anno 

precedente per minori spese amministrative a seguito dell’affinamento metodologico nel criterio di 

allocazione dei costi degli uffici con una diretta attinenza o un diretto collegamento con le aree di business. 

Tale allocazione, nel 2025, ammonta a 3,7 milioni di euro e riguarda il Private Banking per 1,3 milioni di 

euro, l’Investment Banking per 0,5 milioni di euro, la Finanza per 1,7 milioni di euro e Digital per 0,2 

milioni di euro.  

 

Evoluzione della prevedibile gestione 
La Banca conferma la propria solidità e prosegue con determinazione nello sviluppo dell’attività, 

mantenendo stabili gli indicatori economico-patrimoniali e garantendo continuità ed efficienza, in linea 

con l’andamento storico ed in coerenza con le linee guida del nuovo Piano Industriale 2026-2028 

approvate dal Consiglio di Amministrazione in data 6 novembre 2025.  

Si evidenzia altresì che la Banca prosegue nel percorso di rafforzamento dei propri assetti organizzativi e 

di governance, in coerenza con le direttrici strategiche delineate dal Piano Industriale 2026-2028 

recentemente approvato. Le iniziative intraprese si collocano negli ambiti dei rilievi emersi 

nell’accertamento ispettivo e sono finalizzate al progressivo miglioramento dei presidi di controllo, delle 

prassi operative e dei flussi informativi a supporto degli organi aziendali, secondo un approccio strutturato 

e graduale. Il 2026 si inserisce in un contesto di elevata complessità e si configura come un anno di 

profonda transizione e rilancio; ciononostante, a pochi mesi dall'insediamento del nuovo management, la 

Banca ha completato il rafforzamento degli assetti organizzativi e di governance ed ha ricostituito gran 

parte delle strutture di business. Rimane elevata la concentrazione del management su ottimizzazione di 

costi operativi e miglioramento dell'efficienza complessiva in un percorso di recupero della redditività 

operativa e sviluppo sostenibile delle principali linee di business. 
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Proposte di modifiche dello Statuto di Banca Profilo 

Nella seduta del 23 marzo u.s., il Consiglio di Amministrazione della Banca ha approvato talune proposte 

di modifica dello Statuto volte al miglioramento e rafforzamento dell’assetto di governance. Le modifiche 

proposte sono volte a: 

 

(i) accrescere la rappresentanza dei soci di minoranza in seno al Consiglio di Amministrazione; 

(ii) introdurre la facoltà per il Consiglio di Amministrazione uscente di presentare una propria lista di 

candidati, in conformità con la disciplina recentemente introdotta con il “DDL Capitali”; 

(iii) prevedere un raggruppamento delle azioni nel rapporto di 10 a 1;  

(iv) con l’occasione, apportare (a) alcune modifiche ancillari in tema di tenuta delle riunioni degli 

organi sociali e (b) talune ulteriori modifiche formali e di coordinamento. 

 

Una volta raccolto il parere strategico favorevole da parte della Capogruppo Arepo BP, il cui Consiglio di 

Amministrazione si riunisce in data odierna, la Banca provvederà con tutti gli adempimenti necessari ad 

ottenere l’autorizzazione della Banca d’Italia, in vista della relativa presentazione all’Assemblea 

Straordinaria del 23/24 aprile p.v., che sarà chiamata a deliberare in merito. 

 

Dimissioni del Presidente del Collegio Sindacale 
La Banca rende noto che, nel corso della riunione del Consiglio di Amministrazione del 23 marzo 2026, il 

Presidente del Collegio Sindacale, Dott. Nicola Stabile, ha rassegnato le proprie dimissioni, con efficacia 

dalla data dell’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio dell’esercizio 2025, decisione maturata da 

tempo per motivi personali e accompagnata dalla volontà di assicurare continuità nello svolgimento 

dell’incarico fino al completamento di una fase particolarmente delicata per la Banca, garantendo così un 

ordinato passaggio di consegne. 

 

Sulla base delle informazioni a disposizione della Banca, alla data odierna, il Dott. Nicola Stabile non 

risulta detenere azioni della Banca. 

  

Il Dott. Nicola Stabile ha ringraziato la Banca e i Soci per la collaborazione, come pure il Consiglio di 

Amministrazione e i colleghi del Collegio Sindacale per il comune lavoro svolto. Il Consiglio di 

Amministrazione e i colleghi del Collegio Sindacale hanno a loro volta espresso gratitudine al dott. Stabile 

per il prezioso contributo prestato nei quasi 4 mandati nel Collegio Sindacale di Banca Profilo. 

 

Convocazione dell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria 
L’odierno Consiglio di Amministrazione ha approvato la convocazione dell’Assemblea Ordinaria e 

Straordinaria di Banca Profilo S.p.A. in prima convocazione il giorno 23 aprile 2026, alle ore 14:30 ed 

occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 24 aprile 2026, stessa ora, per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno:  

 

Parte Ordinaria 

 

1. Approvazione del bilancio individuale al 31.12.2025 e presentazione del consolidato di Banca 

Profilo S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31.12.2025, corredati delle relazioni di legge; 

2. Deliberazione sulla destinazione e sulla distribuzione dell’utile di esercizio; 

3. Politiche di remunerazione e incentivazione - Relazione annuale sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti: (i) deliberazioni inerenti alla prima sezione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 58/1998, e successive modifiche e integrazioni;  

4. Politiche di remunerazione e incentivazione - Relazione annuale sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti: (ii) deliberazioni inerenti alla seconda sezione ai sensi 

dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998, e successive modifiche e integrazioni. 

5. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per il periodo 2026-2034 e approvazione 

del relativo compenso; 
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6. Integrazione del Collegio Sindacale: nomina di un Sindaco Effettivo;  

7. Integrazione del Collegio Sindacale: eventuale nomina di un Sindaco Supplente ai sensi di legge; 

8. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale. 

 

Parte Straordinaria 

 

1. Raggruppamento delle azioni nel rapporto di 1 nuova azione ordinaria avente godimento regolare 
ogni 10 azioni esistenti e conseguente proposta di modifica art. 6 dello Statuto. Delibere inerenti 

e conseguenti. 
2. Proposta di (i) modifica degli artt. 13, 15, 17 e 19 dello Statuto; e (ii) modifiche di coordinamento 

e di mera forma e non sostanziali degli artt. 5, 6, 7, 8, 8bis, 12, 14, 16, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 
28, 29 e 30 dello Statuto. 

 

Si rende noto che l’avviso di convocazione dell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti – 

pubblicata per estratto in data odierna sul quotidiano “Corriere della Sera” – nonché le relazioni sulle 

materie all’ordine del giorno e le ulteriori relazioni e documenti di bilancio richiesti dalla normativa vigente 

sono messi a disposizione del pubblico presso la sede sociale di Banca Profilo S.p.A. (Via Cerva 28, 

Milano), sul suo sito internet www.bancaprofilo.it (nella sezione Corporate Governance/Assemblee degli 

azionisti/2026), nonché tramite meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info gestito da Computershare 

S.p.A. (www.1info.it), nel rispetto dei termini di legge. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI 

SOCIETARI 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Dott. Giuseppe Penna, dichiara ai 

sensi del comma 2 articolo 154-bis del D. Lgs. 58/1998 che l’informativa contabile contenuta nel presente 

comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Allegati: schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico consolidati e individuali, schemi di Conto 

Economico consolidato e individuale riclassificati. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Per Informazioni: 

 

Banca Profilo - Investor relations 

Francesca Sabatini, +39 02 58408.461 

 

Community – Consulenza nella comunicazione 

Marco Rubino di Musebbi, +39 335 6509552 

  

http://www.bancaprofilo/
http://www.1info.it/
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Stato Patrimoniale Consolidato  
(Importi in migliaia di euro) 

 

 

Voci dell'attivo 31/12/2025 31/12/2024 

10. Cassa e disponibilità liquide 96.110  128.580  

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  239.794  455.061  

 a)   attività finanziarie detenute per la negoziazione 239.794  455.061  

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 240.405  339.366  

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  1.203.486  1.449.344  

 a)   crediti verso banche 109.576  37.335  

 b)   crediti verso clientela 1.093.910  1.412.009  

50. Derivati di copertura 13.713  12.830  

90. Attività materiali 48.904  50.342  

100. Attività immateriali 9.000  10.180  

 di cui:   

 - avviamento 222  909  

110. Attività fiscali 14.036  5.892  

 a)   correnti 2.654  2.355  

 b)   anticipate 11.382  3.537  

130. Altre Attività 101.266  95.593  

 Totale dell'attivo 1.966.714  2.547.188  
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segue: Stato Patrimoniale Consolidato 
(Importi in migliaia di euro) 
 

 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2025 31/12/2024 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.579.990  2.082.831  

 a)   debiti verso banche 88.023  260.027  

 b)   debiti verso clientela 1.491.967  1.822.804  

20. Passività finanziarie di negoziazione 124.306  194.885  

40. Derivati di copertura 58.753  63.267  

60. Passività fiscali 1.761  1.190  

 a)   correnti 881  820  

 b)   differite 880  370  

80. Altre passività 34.355  42.875  

90. Trattamento di fine rapporto del personale 750  952  

100. Fondi per rischi e oneri 328  132  

 a)   impegni e garanzie rilasciate 9  17  

 c)   altri fondi per rischi e oneri 319  115  

120. Riserve da valutazione  (1.368)  (5.820)  

150. Riserve 24.900  24.749  

160. Sovrapprezzi di emissione 82  82  

170. Capitale 136.994  136.994  

180. Azioni proprie (-) (4.140)  (4.235)  

190. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) -  -  

200. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 10.003  9.286  

 Totale del passivo e del patrimonio netto 1.966.714  2.547.188  
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Conto Economico Consolidato 
(Importi in migliaia di euro) 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

    
    

Voci 2025 2024 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 63.486 89.187 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 54.616 70.875 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (42.868) (65.893) 

30. Margine di interesse 20.618 23.294 

40. Commissioni attive 22.262 28.570 

50. Commissioni passive (5.241) (5.490) 

60. Commissioni nette 17.021 23.080 

70. Dividendi e proventi simili 19.891 29.243 

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione (4.027) (11.922) 

90. Risultato netto dell’attività di copertura 2.654 (2.381) 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 7.483 11.008 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.582 5.941 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 3.901 5.067 

120. Margine di intermediazione 63.640 72.322 

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito relativo a: (3.248) (1.820) 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (3.192) (1.724) 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (56) (96) 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 9 - 

150. Risultato netto della gestione finanziaria 60.401 70.502 

180. Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa 60.401 70.502 

190. Spese amministrative: (54.647) (58.263) 

 a) spese per il personale (27.977) (32.102) 

 b) altre spese amministrative (26.670) (26.161) 

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (10) 122 

 a) impegni e garanzie rilasciate 9 10 

 b) altri accantonamenti netti (19) 112 

210. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali (1.462) (1.545) 

220. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali (1.907) (1.705) 

230. Altri oneri/proventi di gestione 4.187 4.164 

240. Costi operativi (53.839) (57.227) 

270. Rettifiche di valore dell'avviamento (687) - 

290. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 5.875 13.275 

300. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente 4.128 (3.989) 

310. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 10.003 9.286 

330. Utile (Perdita) d'esercizio 10.003 9.286 

340. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi - - 

350. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 10.003 9.286 
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Conto Economico Consolidato riclassificato 

 

Voci conto economico consolidato 

(importi in migliaia di euro) 
2025 2024 

 Variazioni 

 Assolute % 

Margine di interesse (1) 19.675 22.141 -2.466 -11,1 

Commissioni nette (2) 17.846 24.192 -6.346 -26,2 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi (3) 26.001 25.948 53 0,2 

Altri proventi (oneri) di gestione (4) 1.087 525 562 107,0 

Totale ricavi netti 64.609 72.806 -8.197 -11,3 

Spese per il personale (27.977) (32.102) 4.125 -12,8 

Altre spese amministrative (5) (23.374) (22.137) -1.237 5,6 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali (3.369) (3.250) -119 3,7 

Totale Costi Operativi (54.720) (57.489) 2.769 -4,8 

Risultato della gestione operativa 9.889 15.317 -5.428 -35,4 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri (10) 122 -132 n.s. 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a attività 

finanziarie valutate al costo ammortizzato 
(3.192) (1.724) -1.468 85,2 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva 
(56) (96) 40 -41,7 

Rettifiche di valore dell'avviamento (687) - -687 n.s. 

Utile (Perdita) dell'esercizio al lordo delle imposte 5.944 13.619 -7.675 -56,4 

Imposte sul reddito dell'operatività corrente (6) 4.106 (4.101) 8.207 n.s. 

Oneri riguardanti il sistema bancario (al netto delle imposte) (7) (47) (232) 185 -79,7 

Utile (Perdita) dell'esercizio al netto delle imposte 10.003 9.286 717 7,7 

Utile (Perdita) dell'esercizio di pertinenza della capogruppo 10.003 9.286 717 7,7 
 
(1) comprende le voci 10. Interessi Attivi, 20. Interessi Passivi e 140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 

(Circ. 262 Banca d'Italia). La voce sconta 1,0 milioni di euro di interessi passivi (1,2 milioni di euro nel 2024), determinati a 

livello gestionale, quale remunerazione della liquidità proveniente dal canale digitale riconosciuti a Tinaba in virtù 

dell'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo e contabilmente classificati come oneri e ricompresi nella voce 230. Altri 

oneri/proventi di gestione. 

(2) comprende le Voci 40. Commissioni attive e 50. Commissioni passive degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ. 

262 Banca d'Italia). La voce sconta le commissioni passive per emissioni carte di credito (0,8 milioni di euro per il 2025, 1,1 

milioni di euro per il 2024) riclassificate gestionalmente nella voce "altre spese amministrative". 

(3) comprende le Voci 70. Dividendi e proventi simili, 80. Risultato netto dell'attività di negoziazione, 90. Risultato netto 

dell'attività di copertura, 100. Utili e perdite da cessione e riacquisto e 110. Risultato netto delle altre attività e passività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ. 262 

Banca d'Italia). 

(4) coincide con la Voce 230. Altri oneri/proventi di gestione (Circ. 262 Banca d'Italia) compresa tra i Costi operativi degli 

schemi obbligatori di bilancio annuale al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela (per 4,1 milioni di euro), dello 

sbilancio di proventi ed oneri rivenienti dall'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo (oneri netti per 76 migliaia di euro) 

riclassificato gestionalmente nella voce "Altre spese amministrative", e degli interessi passivi riconosciuti a Tinaba sulla 

raccolta effettuata dalla partecipata (oneri netti per 1,0 milioni di euro). 

(5) comprende la voce 190 b) Altre spese amministrative esposta al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela (per 

4,1 milioni di euro) e degli Oneri lordi riguardanti il sistema bancario (per 69 migliaia di euro), quest'ultimi riclassificati 

gestionalmente nella voce "Oneri riguardanti il sistema bancario al netto delle imposte". Nella presente voce è ricompreso 

altresì lo sbilancio di proventi e oneri rivenienti dall'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo (oneri netti per 76 migliaia di 

euro) provenienti dalla voce gestionale "Altri proventi (oneri) di gestione". 

(6) coincide con la Voce 300. "Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" degli schemi obbligatori di bilancio 

annuale (Circ. 262 Banca d'Italia), al netto dell'effetto fiscale (pari a 22 migliaia di euro) sugli Oneri riguardanti il sistema 

bancario riclassificato gestionalmente nella voce "Oneri riguardanti il sistema bancario (al netto delle imposte)". 

(7) comprende gli oneri finalizzati al mantenimento della stabilità del sistema bancario (per 69 migliaia di euro) 

contabilmente classificati nella voce 190 b). Altre spese amministrative ed esposti al netto dell'effetto fiscale (pari a 22 

migliaia di euro) contabilizzato contabilmente nella voce 300. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente. 
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Stato Patrimoniale Individuale  

 
 (Importi in migliaia di euro) 

  Voci dell'attivo 31/12/2025 31/12/2024 

10 Cassa e disponibilita' liquide 96.109  128.578  

20 Attività finanziarie valutate al Fair Value con impatto a conto economico 239.794  455.061  

  a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione 239.794  455.061  

30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 240.405  339.366  

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.203.587  1.468.208  

 a) Crediti verso banche 109.575  37.335  

  b) Crediti verso clientela 1.094.012  1.430.873  

50 Derivati di copertura 13.713  12.830  

70 Partecipazioni 25.395  25.395  

80 Attività materiali 72.923  5.300  

90 Attività immateriali 9.000  10.180  

         di cui:    

           - avviamento 222  909  

100 Attività fiscali 5.699  5.716  

  a) correnti 2.470  2.252  

  b) anticipate 3.229  3.464  

120 Altre attività 100.587  95.107  

  Totale dell'attivo 2.007.212  2.545.741  
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segue: Stato Patrimoniale Individuale 
 

   (Importi in migliaia di euro) 

  Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2025 31/12/2024 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 1.623.689  2.084.994  

  a) Debiti verso banche 88.023  260.027  

  b) Debiti verso clientela 1.535.666  1.824.967  

20 Passività finanziarie di negoziazione 124.306  194.885  

40 Derivati di copertura 58.753  63.267  

60 Passività fiscali 1.453  1.046  

  a) Correnti 573  676  

  b) Differite 880  370  

80 Altre passività 33.814  41.751  

90 Trattamento di fine rapporto del personale 648  858  

100 Fondi per rischi ed oneri 328  132  

  a) Impegni e garanzie rilasciate 9  17  

  c) Altri fondi per rischi e oneri 319  115  

110 Riserve da valutazione (1.362)  (5.811)  

140 Riserve 22.643  22.319  

150 Sovrapprezzi di emissione 82  82  

160 Capitale 136.994  136.994  

170 Azioni proprie (-) (4.140)  (4.235)  

180 Utile (Perdita) dell'esercizio (+/-) 10.004  9.459  

  Totale del passivo 2.007.212  2.545.741  
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Conto Economico Individuale 

 
 

(Importi in migliaia di euro) 

  Voci del conto economico 12 2025 12 2024 

10 Interessi attivi e proventi assimilati 64.006 90.149 

  di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo 55.136 70.875 

20 Interessi passivi e oneri assimilati (43.143) (65.912) 

30 Margine di interesse 20.863 24.237 

40 Commissioni attive 21.111 27.383 

50 Commissioni passive (5.239) (5.489) 

60 Commissioni nette 15.872 21.894 

70 Dividendi e proventi simili 26.754 29.940 

80 Risultato netto dell'attività di negoziazione (4.027) (11.922) 

90 Risultato netto dell'attività di copertura 2.654 (2.381) 

100 Utili/perdite da cessione o riacquisto di: 7.483 11.008 

  a) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 3.582 5.941 

  b) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 3.901 5.067 

120 Margine di intermediazione 69.599 72.776 

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (3.192) (1.786) 

  a) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (3.136) (1.690) 

  b) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (56) (96) 

140 Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 9 - 

150 Risultato netto della gestione finanziaria 66.416 70.990 

160 Spese amministrative: (54.037) (57.053) 

  a) Spese per il personale (27.279) (31.416) 

  b) Altre spese amministrative (26.758) (25.637) 

170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (11) 122 

  a) Impegni e garanzie rilasciate 8 10 

  b) Altri accantonamenti netti (19) 112 

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (2.216) (3.302) 

190 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (1.907) (1.705) 

200 Altri oneri/proventi di gestione 4.101 4.096 

210 Costi operativi (54.070) (57.842) 

240 Rettifiche di valore dell'avviamento (687) - 

260 Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 11.659 13.148 

270 Imposte sul reddito dell’esercizio dell'operatività corrente (1.655) (3.689) 

280 Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 10.004 9.459 

300 Utile (Perdita) dell’esercizio 10.004 9.459 
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Conto Economico Individuale riclassificato   

 

VOCI  

(importi in migliaia di euro) 
2025 2024 

 Variazioni 

 Assolute % 

Margine di interesse (1) 19.920 23.084 -3.164 -13,7 

Commissioni nette (2) 16.698 23.006 -6.308 -27,4 

Risultato netto dell'attività finanziaria e dividendi (3) 32.863 26.645 6.218 23,3 

Altri proventi (oneri) di gestione (4) 1.000 458 542 118,3 

Totale ricavi netti 70.481 73.193 -2.712 -3,7 

Spese per il personale (27.279) (31.416) 4.137 -13,2 

Altre spese amministrative (5) (23.463) (21.613) -1.850 8,6 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e materiali (4.123) (5.008) 885 -17,7 

Totale Costi Operativi (54.865) (58.037) 3.172 -5,5 

Risultato della gestione operativa 15.616  15.156  460 3,0 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri  (10) 122 -132 n.s. 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a 

attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
(3.135) (1.690) -1.445 85,5 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività finanziarie valutate al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva 
(56) (96) 40 -41,7 

Utile/ (Perdita) da cessione partecipazioni (687) - -687 n.s. 

Utile / (Perdita) d'esercizio al lordo delle imposte 11.728 13.492 -1.764 -13,1 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (6) (1.677) (3.801) 2.124 -55,9 

Oneri riguardanti il sistema bancario (al netto delle imposte) (7) (47) (232) 185 -79,7 

Utile d'esercizio al netto delle imposte 10.004 9.459 545 5,8 

(1) comprende le voci 10. Interessi Attivi, 20. Interessi Passivi e 140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni 

(Circ. 262 Banca d'Italia). La voce sconta 1,0 milioni di euro di interessi passivi (1,2 milioni di euro nel 2024), determinati a 

livello gestionale, quale remunerazione della liquidità proveniente dal canale digitale riconosciuti a Tinaba in virtù 

dell'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo e contabilmente classificati come oneri e ricompresi nella voce 200. Altri 

oneri/proventi di gestione. 

(2) comprende le Voci 40. Commissioni attive e 50. Commissioni passive degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ. 

262 Banca d'Italia). La voce sconta le commissioni passive per emissioni carte di credito (0,8 milioni di euro per il 2025, 1,1 

milioni di euro per il 2024) riclassificate gestionalmente nella voce "altre spese amministrative". 

(3) comprende le Voci 70. Dividendi e proventi simili, 80. Risultato netto dell'attività di negoziazione, 90. Risultato netto 

dell'attività di copertura, 100. Utili e perdite da cessione e riacquisto e 110. Risultato netto delle altre attività e passività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico degli schemi obbligatori di bilancio annuale (Circ. 262 

Banca d'Italia). 

(4) coincide con la Voce 200. Altri oneri/proventi di gestione (Circ. 262 Banca d'Italia) compresa tra i Costi operativi degli 

schemi obbligatori di bilancio annuale al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela (per 4,1 milioni di euro), dello 

sbilancio di proventi ed oneri rivenienti dall'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo (oneri netti per 76 migliaia di euro) 

riclassificato gestionalmente nella voce "Altre spese amministrative", e degli interessi passivi riconosciuti a Tinaba sulla 

raccolta effettuata dalla partecipata (oneri netti per 1,0 milioni di euro). 

(5) comprende la voce 160 b) Altre spese amministrative esposta al netto del recupero dei bolli a carico della Clientela (per 

4,1 milioni di euro) e degli Oneri lordi riguardanti il sistema bancario (per 69 migliaia di euro), quest'ultimi riclassificati 

gestionalmente nella voce "Oneri riguardanti il sistema bancario al netto delle imposte". Nella presente voce è ricompreso 

altresì lo sbilancio di proventi e oneri rivenienti dall'accordo di partnership Tinaba/Banca Profilo (oneri netti per 76 migliaia di 

euro) provenienti dalla voce gestionale "Altri proventi (oneri) di gestione". 

(6) coincide con la Voce 270. "Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente" degli schemi obbligatori di bilancio 

annuale (Circ. 262 Banca d'Italia), al netto dell'effetto fiscale (pari a 22 migliaia di euro) sugli Oneri riguardanti il sistema 

bancario riclassificato gestionalmente nella voce "Oneri riguardanti il sistema bancario (al netto delle imposte)". 

(7) comprende gli oneri finalizzati al mantenimento della stabilità del sistema bancario (per 69 migliaia di euro) 

contabilmente classificati nella voce 160 b).Altre spese amministrative ed esposti al netto dell'effetto fiscale (pari a 22 

migliaia di euro) contabilizzato contabilmente nella voce 270. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente. 
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